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UNDER 23 in campo a Taranto in vista 
dell'incontro con la RDT 

,rita 

La partita con la locale squadra Primavera ha offerto utili e a tratti contradditto-
rie indicazioni - Bearzot tende a creare un clima di serenità nel « clan » dei convocati 

DALL'INVIATO 
TARANTO, 24 febbraio 

I convocati per la rappre
sentativa nazionale « Under 
23 » hanno effettuato questo 
pomeriggio mi robusto alle
namento. Dopo una buona ra
zione di giri di campo e di 
esercizi fatti eseguire da Tre-
visan, hanno sostenuto una 
regolare 'partita — arbitro 
Bearzot — con i ragazzi del
la squadra primavera del Ta
ranto. La formazione che è 
scesa in campo nel primo 
tempo era composta da: Bor-
don, Lombardo, Oriall, Zec
chini, Vavàssori, Roggi, Gar-
laschelli, Cuccureddu, Pillici, 
Merlo, Speggiorìn. 

E questa, salvo imprevisti, 
dovrebbe anche essere la for
mazione che affronterà la 
squadra « Under 23 » della 
RDT. La squadra allenatrice, 
che schierava Cacciatori in 
porta, era composta da Del
fini, Melchiorre, Bottiglione, 
Tocci, Miccoli, De Biase, Mo-
rales, Greco, De Bono, Gal
linella, una pattuglia di ra
gazzi che ha immediatamente 
impegnato e messo alla fru
sta gli esperti, ma certamen
te meno affiatati avversari, e 
che dopo quattro minuti di 
gioco era già in vantaggio — 
dopo aver colpito un palo — 
per un errore di Zecchini. 
Solo sul finire del primo tem
po Speggiorìn, con una dop
pietta, riusciva a salvare la 
faccia ad una formazione che 
era stata ~ per lungo tempo 
dominata addirittura nel gio
co. . . ..-» •. . 

Ma si sa come vanno que
sti allenamenti. Non è cer
tamente dal loro andamento 
che si possono trarre con
clusioni: se cosi fosse dovrem
mo addirittura disperare, per
chè. la mancanza di coesione 
è stata spaventosa malgrado 
l'impegno dei singoli, quello 
di Roggi, soprattutto. Nella 
ripresa, cambiati gli uomini, 
è cambiata anche la musica, 
come sovente avviene. Caccia
tori, in grandissima forma, 
è passato a difendere la rete 
degli azzurri, cambiandosi 
con Bordon (che appare in 
forma abbastanza precaria). 
Quindi la formazione degli 
azzurri era la seguente: Cac
ciatori, Oriali, Maldera III, 
Negrisolo, Zecchini, Roggi, 
D'Amico, Ghetti, Graziarli, An-
tonioni, Pillici. • 
, Gli azzurri, hanno > preso la 

partita in. pugno ed hanno 
realizzato altre cinque reti 
con Oriali, Pillici, D'Amico, 
ancora Pillici e Graziarli. In 
conclusione 7-1. Ghetti è u-
scito qualche minuto prima 
che la partita si concludesse 
per un infortunio: forse una 
distorsione. Inutile dire che 
è piaciuta molto di più la 
squadra del secondo tempo 
che quella destinata ad af
frontare i tedeschi. Ma tant'è. 
Naturalmente Bearzot non ha 
dato peso alla brutta esibi
zione del primo tempo: « Cer
cavano la posizione, le distan
ze, il gioco più che il gol». 
D'altronde si dice sempre co
si. Ed ha lasciato intendere, 
pur non comunicandolo uffi
cialmente, che la formazione 
che scenderà in campo con
tro i tedeschi sarà proprio 
quella vista nel primo tem
po. Ma non era più un mi
stero per nessuno. 

D'altra parte, Bearzot ne 
aveva già discusso con i gio
catori spiegando i criteri ai 
quali si era ispirato per le 
scelte e soprattutto aveva te
nuto a spiegarlo ai più gio
vani. Aveva detto che la loro 
convocazione rappresentava 
intanto un segno di ricono
scimento, una sollecitazione a 
far sempre meglio, un avver
timento a tenersi pronti. Una 

presa di contatto con l'atti
vità delle nazionali, insomma. 
E con la stessa semplicità e 
franchezza, proprio per evi
tare contraccolpi psicologici, 
aveva reso noto a D'Amico e 
a Maldera che non li avreb
be portati neppure in pan
china: lo impedisce il regola
mento che consente due so
stituzioni e non più di cin
que giocatori in panchina. E 
1 due ragazzi avevano com
preso e perfino ringraziato. 

In pratica, .pertanto, D'A
mico e Maldera in tribuna; 
in panchina il secondo portie

re Cacciatori con Ghetti, An-
temioni, Graziani e Negriso
lo. Ma adesso l'infortunio di 
Ghetti potrebbe complicare 
un po' le cose. Ed è chiaro, 
comunque, che sarà poi l'an
damento della partita a pro
porre le scelte, anche se tut
to lascia supporre che l'im
piego di Antonioni sia già nei 
piani. - ' t • 

Rapporti chiari, insomma, 
e questo contribuisce a man
tenere serenità e moderata al
legria nell'ambiente, anche se 
il cielo è cupo, le nuvole mi
nacciose, e di questa rappre-

« Speciale » a sorpreso all'Aprica 

A mettere d'accordo 
1 big arriva Radici 

Grimmer (RDT) nella 50 chilometri 
mondiale di Falun: ottavo Biondini 

. APRICA, 24 febbraio 
Fausto Radici, bergamasco 

di 20 anni, ha vinto il titolo 
dello slalom. speciale maschi
le, gara conclusiva dei cam
pionati assoluti di sci alpi
no, svoltasi con una giornata 
di sole e davanti ad una fol
la eccezionale. Questo primo 
titolo del giovane lombardo 
non è certamente una sor
presa assoluta perchè ormai 
egli si è inserito quest'anno 
nell'a elite » internazionale del
lo slalom speciale, dopo ave
re vinto l'anno scorso la Cop
pa Europa. •.._..-

E' invece una sorpresa la 
sconfitta sia di Gustavo Thoe-
ni, sia di Piero Gròs. Il due 
volte campione del mondo, 
evidentemente un po' decon
centrato dopo i grossi impe
gni di Saint Moritz, si è do
vuto accontentare del terzo 
posto, a un secondo e 56 cen
tesimi dal neo-campione d'Ita
lia. Piero Gros, da parte sua, 
ha contenuto invece la scon
fitta In limiti minori, risultan
do'secondo perr 37 centesimi 
nella prima «manche» di 450 
metri di lunghezza, 145 di di
slivello e con 57 porte pre
disposte da Franco Vidi. Nel
la seconda prova, uguale al
la prima per lunghezza e di
slivello ma con una porta in 
più e andamento molto più 
fluido predisposto da Her
mann Aigner, Radici ha inflit
to a Gros 46 centesimi. 

Il titolo della combinata es
sendosi ritirato nella seconda 
prova di oggi Franco Bieler, 
che vantava due secondi posti 
nelle precedenti gare, è sta
to assegnato a Piero Gros. 

Ecco la classifica: 1. FAUSTO 
RADICI 78"75; 2. Gros 79"13; 3. 
Tboenl 80"31: 4. Corradi 81"07; 
5. Amplatz 81"27;6. Pegorari S1"S1; 
7. Contortola 82"78; >. Enzi 83"02; 
9. Lenattl 83"52; 10. Besson S3"90. 

FALUN, 24 febbraio 
- Gerhard Grimmer ha vinto 

la gara dei 50 chilometri ai 
mondiali di sci nordico, con
clusisi oggi a Falun, cosi vin
cendo un'altra medaglia per 
sé e per la RDT. Entrambi 
finiscono nettamente in testa 
al medagliere. 

Oggi, secondo si è piazzato 
il cecoslovacco Stanislas He-
nych e terzo lo svedese Tho

mas Magnusson vincitore del
la medaglia d'oro nella 30 
chilometri. 

Nella gara odierna finalmen
te una soddisfazione anche 
per il fonetismo italiano con 
l'ottavo posto conquistato da 
Tonino Biondini che ha pre
ceduto noti campioni della 
specialità, quali Braa, Save-
liev, Garanin, Myrmo. Nella 
competizione dei 50 chilome
tri è mancata l'incertezza per 
quanto riguarda la medaglia 
d'oro: Grimmer (che conqui
stò due medaglie d'oro - nel 
1970 nei mondiali in Cecoslo
vacchia) ha sferrato il suo at
tacco fra il venticinquesimo e 
il trentatreesimo. chilometro, 
rilevando lo svedese Magnus
son al comando della corsa, 
dove è rimasto, inattaccabile, 
fino allo striscione d'arrivo. 

Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Gerhard Grimmer (RDT) 

2 ore 19*45"; 2) Stanislas He-
nych (Cecoslovacchia) 2 ore 
21'33"; 3) Thomas Magnusson 
(Svezia),2 ore.21'49";"4) Sven 
Aake Lundbaeck (Svezia) 2 
ore 22*36"; 5) Vassili Rochev 
(URSS) 2 ore 23'08'"; 6) Ana
toli Biriukov (URSS) 2 ore 
23*34"; 7) Alfred Kaelin (Sviz
zera) 2 ore 23*58"; 8) Tonino 
Biondini (Italia) 2 ore 24*21". 

sentativa della RDT poco o 
niente si sa, la qual cosa con
tribuisce a tener desta una 
certa apprensione. • j . •>. 

Solo Pulici, difatti, è in gra
do di affermare che si trat
ta di giocatori abbastanza for
ti, deducendolo dalla presen
za di due elementi del Lipsia 
(tra i quali il portiere Seko-
ra) che egli Ila già incontra
to col Torino, e che debbono 
averlo molto favorevolmente 
impressionato. Scorrendo lo 
elenco dei convocati, comun
que, noi indicheremmo tra i 
migliori anche Tyll e Pomme-
renke, già interessati alla na
zionale maggiore. 

Ma a proposito di Pulici: è 
forse il meno soddisfatto. As
sente Riva aveva sperato al
meno di essere convocato per 
la partita dell'Olimpico. In
somma c'è rimasto un po' 
male, e si consola ricordan
do che la Puglia gli porta 
fortuna: fu a Bari, difatti, 
nella stessa formazione «Un
der 23», che tre anni fa gio
cò una memorabile partita 
contro la squadra di Israele, 
battuta per 2-0, e realizzò an
che un gol e tanti altri ne... 
sfiorò. . .* . . . . - ; 

A tre anni di distanza ri
torna in Puglia, a Taranto, e 
neppure come fuori quota (i 
fuori quota sono due: Merlo 
e Zecchini) pur avendo supe
rato i 23 anni. Ma stavolta è 
il regolamento che lo consen
te: bisognava avere « l'età » 
nel momento in cui iniziò il 
campionato d'Europa. Avendo 
già giocato, dunque, può con
tinuare a farlo fino alla sua 
conclusione. E per inciso di
remo che la squadra che u-
scirà vincitrice da questo dop
pio confronto (la partita di 
ritorno verrà disputata a 
Magdeburgo il 17 aprile) do
vrà poi incontrare, entro il 
12 maggio, la vincènte del con
fronto Polonia-Bulgaria.-, ;.-. 

Per cui lo schieramento pre
scelto da Bearzot obbedisce 
anche ad una necessità: quel
la 'di realizzare qualche gol 
in più perchè; sempre secon
do disposizione regolamenta
re, se. due squadre chiudono 
in parità il doppio confron
to, non passa il turno la squa
dra che ha il miglior quo
ziente reti, bensì quella che 
ha realizzato il maggior nu
mero di gol. Gli azzurri si 
alleneranno ancora domani e 
martedì, e l'intensità di que
sti allenamenti sarà suggeri
ta da criteri di opportunità 
non solo, ma anche dal tem
po, che da nuvoloso che era, 
è diventano anche rigido e 
ventoso. 

Michele Muro 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO: ; • - i . - : *v 
1. Roland CoDombln (Svizzera) 140 punti; 2. " Klammer 

(Austria) 122; 3. PIERO GROS 120; 4. Hinterseer (Austria) 
112; 5. Zwilling (Austria) e GUSTAVO THOENI 95; 7. ERW1N 
STRICKER 87; 8. HERBERT PLANK 66; 9. Neurculher (RFT) 
65; 10. Tritscher (Austria) 59; HELMUT SCHMALZL 51; 
FAUSTO RADICI 41; GIULIANO BESSON 30; STEFANO AN. 
ZI 25. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Sul ring di Parigi un'altra drammatica ed emozionante sfida 

una «ròcciam 
idiTónyMùM 

Il maori australiano cerca di meritarsi Monzon » Sabato invece toc
cherà a Calcabrini difendere la cintura europea contro Jean Claude 
Bouttier - Da seguire anche Tony Licata, ultimo vincitore di Griffith 

Tony Mundine festeggia davanti allo champagna la «uà vittoria I U 
Griffith: la scana ti ripeterà dopo II match con Benny Briscoe? 

Il meglio bisogna cercarlo 
nei pesi medi e Parigi sembra 
ormai la culla di questi ulti
mi pugni pregiati. Dopo Alain 
Delon e Sabbatini, che han
no presentato Monzon e Na-
poles nel ring della.Ville de 
Puteaux è venuto il turno di 
Chariey sMichaelis e Gilbert 
Bon'aim, i fratelli siamesi del 
Palais des Sports che stanot
te, appunto alla.Porte de Ver
sailles, faranno entrare nelle 
funi Benny Briscoe la «roc
cia nera » di Fhiladelphia e 
Tony Mundine la «folgore» 
del Pacifico. Quindi sabato 2 
marzo di nuovo Delon e Ro
dolfo Sabbatini offriranno, ai 
loro clienti* Jean-Claude Bout
tier e il nostro Elio Calcabri
ni. Quella notte sotto il telo
ne del Cirque Galaxy, che 
trovasi in Avenue Jean-Jaures 
alla Porte-de-Pantin, sarà in 
gioco il titolo europeo dei pe
si medi attualmente nelle ma-

So/e e gente per il cross del «Campacelo)) 

Korica allo sprint 
è Ortis nome nuovo 

DALL'INVIATO 
. SAN GIORGIO SU LEGNANO, 

24 febbraio 
- La tradizione jugoslava nel 

cross del «Canapaccio», giun
to quest'anno alla 18* edizio
ne, è più viva che mai. As
sente il belga Puttemans, pri
matista mondiale sui 5000 me
tri, assenti (ingiustificati) A-
rese e Fava (abbiamo parla
to con l'allenatore di questo 
ultimo, Leoni, che ci ha det
to come il suo pupillo abbia 
preferito centrare la propria 
stagione di campestre sui 
campionati italiani, sul cross 
delle Nazioni e sul cam
pionato militare internaziona
le), malandato lo spagnolo 
Hidalgo, vincitore della scor
sa edizione, favorito logico è 
diventato Dane Korica, cam
pione* alla-Universiade sui 10 
mila metri, e già vincitore qui 
a San Giorgio. • -

Alle 15 esatte, nel tepore 
di una giornata primaverile, 
ha preso il via il folto grup
po dei seniores. Korica ha 
impostato una corsa di testa, 
assieme a Claudio Solone (se
condo a Volpiano dietro al 
francese Boxberger) a Luigi 
Lauro, un nome nuovo, recen
te vincitore a Reggio Emilia 
della « Corrida di San Girai-
gnano ». I tre non hanno avu
to avversari perchè sia l'an
ziano svizzero Doesseger che 
Hidalgo hanno stentato a te
nere • il ritmo piuttosto ele
vato imposto alla gara. A quat
trocento metri dall'arrivo Lau
ro non è più riuscito a reg
gere al passo leggero e al 
ritmo spezzagambe dello ju
goslavo e ha ceduto. Korica 
non ha poi avuto • problemi 
a imporre il suo sprint al 
bravissimo Solone che si è, 
così, confermato mezzofondi
sta di buon livello. -

In precedenza, alle 14,30, si 
era disputata la gara per ju-
niores (su 6 km.) che ha, 
forse, offerto il meglio della 
giornata col giovane Venanzio 
Ortis, un diciannovenne friu
lano di cui quest'estate sen
tiremo sicuramente parlare 
sulle piste nei 5 e nei 10 
mila metri. Ortis ha fatto cor

sa con lo jugoslavo Dusan Ja-
nicevic, che ha poi staccato 
con azione entusiasmante nel
l'ultimo giro. Davvero la ga
ra di questo ragazzo è stata 
fantastica. Ha un fisico fat
to su misura per il mezzo
fondo, una falcata armoniosa 
e in grado di imporre acce
lerazioni più che notevoli. E' 
giunto sul traguardo in con
dizioni eccezionali di freschez
za, lasciando l'avversario a 
15". Ed è da tener conto che 
Janicevic non è l'ultimo ar
rivato nel mezzofondo perchè 
ha un limite sui 5000 eccel
lente: 13*57". 

Per tornare a Ortis (è na
to a Paluzza in provincia di 
Udine il 29 gennaio 1955, van

ta un 2'28"5 sui 1000 metri, 
3'48"4 sui 1500 e 8'30"4 sui 
3000). ci aspettiamo di veder
lo, e di sentirlo, ancora.- Il 
mezzofondo italiano ha biso
gno di atleti cosi. Purché 
non lo si rovini. 

Remo Musumeci 

L'arrivo 
Cross del « Campacelo », senio

res, km.. 12: 1. Dane .Korica In 
38*30'?; 2. Claudio Solone 38"31"2; 
3. Luigi Lauro 38*33"2; 4. Werner 
Doesseger 38*35"2; 5. Antonio La 
Manti» 39'18"; 6. Gino Trambalo-
Io 39'40"2; 7. Luigi Zircone 39'4?"4; 
8. Primo Gretter 39'49"; 9. Anto
nino Mangano 39'56"2; 10. Mario 
Valanl Lisi 40'05"2. 

Crollati quattro record a Poca tei lo (USA) 

Steve Smith ( asta ) 
salta a metri 5,53 
Le altre tre prestazioni mondiali di Carlos, 

Gibson e Wyomia Tyus 

POCATELLO (Idaho USA), 
. . - - • • 24 febbraio 

- Quattro migliori prestazioni 
mondiali, ognuna superiore 
ai primati mondiali dilettanti
stici in vigore: questo l'eccel
lente bilancio della riunione 
di atletica al coperto, riser
vata ai professionisti, di ieri 
notte a Pocatello. Per la se
conda volta in ventiquattro o-
re Steve Smith ha migliora
to il proprio primato di sal
to con l'asta, passando dai 
m. 5,51 di venerdì a Salt La-
ke City a m. 5,53 di ieri (il 
primato mondiale è suo con 
m. 5,49, gennaio 1973).- Le al
tre - tre migliori prestazioni 
mondiali sono venute su di
stanze cadute in disuso e i cui 

record sono vecchi di molti 
anni: John Carlos ha corso 
i 70 metri in 7"3 (precedente 
del 1932, 7"5, appartenente a 
cinque atleti); Paul Gibson 
ha corso i 70 metri a ostaco
li in 8"7 (precedente 9"3, del 
1956, dei tedeschi dell'ovest 
Steines e Schottes); infine 
Wyomia Tyus ha abbassato a 
8"3 il primato dei 70 metri 
femminili (precedente della 
tedesca della RDT Stubnick, 
1955, 8"7). V/L '.: r. 
"Nel resto del programma, 

vittorie di Jipcho in 3'40"7 sui 
1500 metri (Wattle a 8"1), di 
John Radetich con - m. 2,21 
nell'alto e la sconfitta di Ryun 
sulle 880 yarde (vittoria del
l'australiano Fischer col tem
po di l'50"3). 

ni di Calcabrini. Il primo a-
prile, poi, ci potrebbe essere 
di nuovo Mundine, • oppure 
Briscoe, magari opposto a To
ny Ideata. Al proposito Sa
verlo Turiello attento osser
vatore, sia pure con un pizzi
co di bonario sarcasmo, di 
tutto quanto accade nel calde
rone pugilistico degli « Sta
tes», da New York City ci 
scrive: «...in T.V. da Boston 
ho visto un'altro italo-ameri
cano, Tony Licata un medio. 
Il ragazzo, ha del futuro per
chè possiede tutte le qualità 
più evidenti del boxeur di 
classe. Ha battuto Kìd Baggi-
na... voglio dire Emile Griffith 
largamente e senza discussio
ni. Emile sostiene che è stato 
derubato a Boston, storie, bal
le... e largo ai giovani!... ». 
Tony Licata, anni 22, invitto 
da professionista, è un tipo 
da seguire-che potrebbe arri
vare al campionato se sua ma
dre Germana e gli amici del 
'« clan » italiano di New Or
leans, Louisiana, non gli fa
ranno mangiare troppi spa
ghetti. 

Il nero Benny « Bad » Bri
scoe e il maori . australiano 
Tony ' Mundine, due stranieri 
per i : parigini, sosterranno 
questa .sera nell'arena fossa 
def Palais dés Sports un com-
.battimento tremendo, impieto
so, importante. Viene conside-
rato la semifinale ufficiosa 
per la cintura mondiale 
.delle'«160 libre», il contratto 
prevede 12 rounds al limite 
regolamentare di chilogram
mi '72,57. La giurìa'sarà fran
cese, quindi neutra, i prezzi 
dei biglietti vanno- da -100 - a 
400 franchi, ossia da 15 mila 
lire a 60 -mila. L'incasso do
vrebbe aggirarsi 'intorno ai 
100 milióni di lire: : ' 

Benny Briscoe di mestiere 
cacciatore di topi a Philadel-
phia dove nacque 1*8 febbraio 
1943, nel ring è un duro con 
una facciata terrificante. Ha 
la testa pelata, mustacchi mi
nacciosi, uno sguardo che ge
la. Non alto di statura ma as
sai possente, dispone di brac
cia ciclopiche e la sua « boxe » 
è una battaglia di aggressio
ne, un passo dopo l'altro e 
sempre avanti. 

Più che un uomo Briscoe 
sembra un robot insensibile 
alla fatica, ai colpi altrui, al
la pietà quando il - nemico 
traballa sfinito perchè il pe
staggio continuo ' della - « roc
cia nera» finisce per logora
re ossa, muscoli, volontà. II 
26 marzo 1968, sempre nel 
« Palais dés Sports », Benny il 
<t cattivo »' si scontrò con • il 
francese Yolande Yves Leve
que che oggi commercia in 
fiori a Champs-sur-Marne. 
L'antico - pugile, • ricordando 
quell'avventura, dice: «...Bri
scoe non tira pugni, ti col
pisce con dei martelli, l'uno 
nel guantone sinistro, l'altro 
nel destro. Mi fece terribil
mente male in tutte le parti 
del corpo e.nel quarto round 
caddi a sedere sulla stuoia...». 
Leveque, difattì, rimase sedu
to per tutto il conteggio con 
una smorfia dolorosa sulle 
labbra e il braccio destro di
speratamente : aggrappato al
la corda più bassa. Era un 
k.o., ma l'arbitro squalificò 
Benny Briscoe per un fanto
matico colpo basso. 

Capita e poi quel pelato e 
brutto uomo nero era un 
«negro qualsiasi». Lo stesso 
Yolande Yves Leveque ha con
fessato che lo aveva sottovalu
tato. Allora, del resto, il pas
sato di Briscoe appariva non 
preoccupante, anche il pareg
gio ottenuto a Buenos Aires 
contro un certo Monzon non 
fece impressione. Sei anni ad
dietro erano Griffith e Nino 
Benvenuti i medi che si con

tendevano il ' campionato, 
scambiandoselo, ' Carlos Mon
zon godeva scarsa popolarità 
persino nel suo Paese a cau
sa del carattere difficile men
tre Tony Mundine giocava, an
cora al rugby a XIII, quindi 
non conosceva il ring e il me
stiere. 

L'undici novembre 1972 Mon
zon campione mondiale delle 
«160 libbre» concesse, una 
« chance » a Benny « Bad » 
Briscoe e penetrò nel quadra
to del Luna Park di Buenos 

.Aires al peso insolito di chi
logrammi 71,816: l'indio si era 
allenato ferocemente perchè 
temeva la « roccia nera ». Du
rante il nono' assalto Briscoe 
sparò un crochet folgorante 
con il destro che.avrebbe fat
to crollare .un grattacielo. 
Monzon, centrato in pieno sul 
mento, per almeno tre secondi 
rimase sull'orlo del k.o., quin
di si riprese con lucido san
gue freddo e vinse ai punti 
facilmente. Uscito dalle corde 
truce ed iroso come sempre, 
il campione borbottò: «...quel" 
10 è il tipo più pericoloso-Che 
abbia mai incontrato sino ad 
oggi. Briscoe non sente, male 
alcuno e fa male, è indistrutti
bile... ». • . • - r. :' \ :,.'• ' 
' La scorsa estute a Noumea, 
Nuova Caledonia, il giovane 
Rodrigo Valdez della Colom
bia sconfisse : Benny .Briscoe 
dopo. 12 crudeli rounds. Il ver
detto fu unanime e largo per 
11 vincitore (60-51, ,60-55. 58-51) 
tuttavia il famoso manager 
Gii Clancy che, oltre Griffith e 
il peso massimo Jerry Quarry. 
dirige il colombiano, disse: 
«... il mio Valdez veloceCe. vaT 
rio nei colpi è stato il miglio
re, anzi lo ritengo migliore an
che .di. Mundine che può .met
tere fc.o. e persino di Monzon 
che batterà un giorno; tutta
via Briscoe oggi mi ha fatto 
stare in ansia. Il suo destro è 
una spada di Damocle; può 
stendere in qualsiasi momen
to...». 

Stanotte nel « Palais des 
Sports» parigino la spada di 
Damocle minaccerà Mundine 
dall'inizio alla fine. Negli al
lenamenti svolti nella Sala di 
Filippi a Neuilly, Benny Bri
scoe è apparso terribilmente 
forte e incredibilmente lento. 
I suoi «sparring», lo stagio
nato Perry Abney e il giovane 
mediomassimo Franklyn Mat-
thews, lo-hanno preso in ve
locità. Abney, un «classe B» 
di Philadelphia, è stato ingag
giato per collaudare Jacques 
Kechichian, - campione euro
peo delle « 154 libbre ». -
' Nella palestra di José Jòver 
a Saint-Ouen, Tony Mundine 
è al contrario apparso in tut
to lo splendore dei suoi scarsi 
23 anni, del suo vigore, della 
sua rapidità, del suo impeto, 
dei suoi riflessi fulminei. I 
parigini, che lo hanno in sim
patia, sono convinti che l'atle
tico maori distruggerà la «roc
cia nera»: sarebbe un exploi, 
inoltre Mundine avrebbe fatto 
meglio di Monzon. Il tongano 
Alipate Korovou, stoico «spar
ring» di Mundine, è spesso 
naufragato in un ciclone di 
colpi. Tony può frastornare 
con la sua velocità Briscoe, 
tuttavia non mancherà il «su
spense» di un possibile ton
fo dell'australiano sé la mar
tellata del pelato arriva a se
gno. Lo scorso novembre da
vanti a Griffith, sempre mae
stro e padrone del ring, Tony 
Mundine esplose in quattro 
assalti memorabili, i primi. 
Quella «boxe» era degna dei 
« big » del passato. Se Tony si 
ripete stanotte significa che 
lui sarà il futuro campione 
del mondo nella divisione mi
gliore. > 

Giuseppe Signori 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. 
Renault da sempre. 

Renault ci ha pensato 75 anni fa. Quando ha costruito 
la sua prima auto. 

Questo principio è oggi più che mai valido per tutta la 
gamma Renault . : , . - -

Dall'utilitaria alla berlina di lusso, alla sportiva. 
Scegli con fiducia "la tua": sono tutte studiate per farti 
consumare la minima quantità di carburante e lubrificanti. 
Con un- motore garantito a "lunga vita" senza bisogno di 
costose spese ili manutenzione. ' 

Se Renault è la marca estera più venduta in Italia, 
lo deve anche alla sua proverbiale'economia. 

j Per provare la Renault che preferisci cerca sulle Pagine 
i Gialle (alla voce Automobili) la Concessionaria più vicina. 
' Per avere una documentazione completa delle Renault 
j compila e spedisci questo tagliando a: Renault Italia S.p.A. 
I Casella Postale 7256 - 00100 Roma. 

\ mmmmmmm •.:.-. § 
. segna con tinaxle tue Renault ' ^ 
! Nome 1 

Via _ _ _ _ 

L 
Città _ 
C.A.P. 
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